
VERSOIL SINODO - Il pastoralistariflette sugli effettidelCovidsulle persone,sullenuovegenerazioniepoi sulle prospettivefuturedella Chiesaapartiredall’appuntamentoconil camminosinodale

Don Carrara:«Camminareassiemepersuperarele divisioni»

«Lapandemiahafattoemergerealcunecontrapposizioni,manonsi è compresocheleposizioni diversepossonoessereunaricchezza.Devonoesserci

luoghieoccasioniincui lapartecipazionevienesollecitata,percapireinsiemecosasignificaoggi viveree annunciareinmodo credibile il Vangelo»

opo la pandemia la
Chiesa,comeognialtra
realtà,si trova «a farei

conticonqualcosadi assoluta-

mente inedito». Lo sottolinea
donPaoloCarrara,pastoralista
epresbiterodelladiocesidi Ber-

gamo, cherifletteconGVapar-
tire da uno slogan - Niente
saràpiù comeprima”- che vie-
ne ripetutomoltospessoecheè
diventatoancheil titolo di un
libro (ed.Vita e Pensiero,vedi
boxin basso).

Don Carrara, “ Niente sarà
più comeprima”,riguarderà
anchela pastoraled’ora in
poi?Cosadobbiamo aspet-

tarci, per esempio,daquesti
nuovi percorsi,daquesto i-
nizio delnuovoannopasto-

rale dopo la pandemia?
Loslogan“ Nientesaràpiù co-

me prima”, cometutti gli slo-
gan, ha i suoi pregi e i suoi li-

miti, ma dice anzituttodi una
condizionein cui la Chiesasi
trova.Certo,nonbisognaenfa-

tizzarla, poichéci sonocomun-
que degli elementi di conti-

nuità, nonostantei fatti accadu-

ti acausadellapandemia,maè
evidentechelaChiesa,nonper
scelta,sitrova,comeognirealtà
egiurisdizione,afareiconti con
qualcosadi assolutamenteine-

dito.
In proposito,unpaiodi osser-

vazioni. Daunlato,lapercezio-
ne di alcunisegnidi sfilaccia-

mento da partedellaChiesaè
undato chenon nascecon la
pandemia,machel’emergenza
hamessomaggiormentein evi-

denza. Dall’altro,va sottolinea-

ta ladifficoltàperlaChiesatut-

ta adessereportatricedi unan-

nuncio significativo,capacedi
toccaredavvero la vita. Dun-

D
que,“Nientesaràpiù comepri-
ma nelsensochebisognarim-
boccarsi lemaniche,apartireda
questa–unpo’amara– consta-

tazione.

Il Covid ha suscitatomolte
domande,soprattuttoanche
in chi, comeme,è stato ad
un passodallaterapiainten-

siva: c’èsecondoteunarela-

zione tra questedomandee
la fede?

L’enigmadellasofferenzaporta
ciascuno a interrogarsi sulla
morteechiamaincausal’espe-
rienza cristianadellafede:cosa
diconol’annuncioel’esperien-
za dellarisurrezioneall’uomo
cheha sperimentatolapande-

mia? Il Coronavirushafattoe-

mergere questionilegatealrap-
porto trascienzaefede,e seun
po’ tuttici siamoaggrappatial-

la medicina,è chiaro che,da
credenti,nonpossiamoannun-
ciare unafedeconcorrenzialeri-
spetto aglisviluppi dellamedi-
cina stessa.Dunque,qual è lo
spaziodellafedetra leafferma-

zioni dei medici e i protocolli
chegovernanola nostravita?
Altre domanderiguardano il
sensodel viverecomune,mes-

so atemaanchein duedocu-
menti magisteriali: “ Laudato
sì”,precedenteallapandemia,e
“ Fratellitutti”, uscitonelpieno
dellapandemia.Daessiemerge
la concezionedella fede come
risorsapreziosa,e una provo-

cazione estrema,sollevatadalla
stessapandemia,ovverocheo
ci si unisce,o nonseneesce.

Daquello chedici, sievince
cheiltempodellapandemia
hamessoin luceanchenel-
la Chiesa dei processi di
cambiamento.Il documento

cheèuscitoin preparazione
al Sinodoparla di disugua-

glianze, iniquità esistenti;se
ci sono, quali processi di
cambiamentosonoavvenu-

ti ostannoavvenendoall’in-
terno dellaChiesa?

Seci concentriamosull’Occi-
dente, vediamoin particolare
duesituazionichepossonofa-

cilmente degenerare.Daun la-
to, il cattolicesimoamericanodi
matricetradizionalista,molto i-

dentitario, chefaticaasintoniz-
zarsi anchecon alcune linee
magisterialidi PapaFrancesco;
dall’altro, il cattolicesimotede-

sco, diviso tra posizioni di a-

pertura fin troppo indiscrimi-

nate e posizioni fortemente
conservatrici.Difondo,c’èsem-

pre lagrandequestionedelrap-

porto tracristianesimoecultu-

ra, oraperò irrobustitadallara-

dicalità delle trasformazioni

chela culturastavivendoe,di
conseguenza,dalla necessità
delcristianesimodi ripensarese
stesso.Rispettoaquesto,pos-
siamo diredi esserein unafase
impegnativadigestazione,per
cui dal Sinododi prossimaa-

pertura dovràemergerenonso-
lo unaChiesachediscuteedi-
scerne meglio,maunaChiesa
all’altezzadelconfrontoconu-
na cultura profondamentein
trasformazione.

Proprioil nuovo documento
preparatoriodel Sinodoin-
siste sul camminare insie-
me: qualisonoi percorsiper
farlo? E ricollegandomi al
tuo interventoalla settima-

na liturgicanazionale,dove
facevinotare anchele divi-
sioni all’interno del clero
stessosu questiargomenti:
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quale stradapercorrereper
crescereinsiemenellaChie-
sa di oggi?

Il camminosinodaledeveesse-

re l’occasioneperallenarsiaun
modo di essereChiesache as-

suma l’istanzadellapartecipa-

zione. Questo,selettodalpun-

to di vistadelministeroordina-
to, haimplicazioniinnanzitutto
sulla spiritualità del pastore,
postoalserviziodi unpopolo.
In secondoluogo,ladimensio-

ne relazionale:lerelazioniconil
popolodi Dio econil restodel
presbiterio.Lapandemiahafat-

to emergereposizionidiverse

all’internodeipresbitèridioce-

sani, riproponendola contrap-

posizione, adesempio,tra pre-
ti delSacroepretidellaParola,
senzala capacitàdi fare di po-
sizioni diverseuna ricchezza.
Infine, il livello organizzativo:
ci devonoessereluoghi eocca-
sioni concretein cui la parteci-

pazione vienesollecitata.Cam-
minare insiemeportadentrodi
séuna sfida:il bisognodi aiu-

tarsi reciprocamentea capire
cosavuol direvivereeannun-

ciare oggi il Vangeloin modo
credibile,un bisognocui si de-
ve risponderetutti insieme,an-

che superandole tensioniche
possonosorgere.

Un’ultima domanda. Nel-
l’indagine sociologicaintito-
lata appunto “ Niente sarà
più comeprima” si afferma
cheil rapportotra i giovanie
la comunità cristiana sem-

bra essersiquasi interrotto
definitivamente. Innanzi-
tutto, chiedosequestoève-

ro, magarinonin unapicco-
la minoranza,manella stra-

grande maggioranza?Epoi,
c’èqualcosachelacomunità
cristianapuò fare,può cam-

biare, per proporre questo

messaggioevangelico alle
nuovegenerazioni?

La questionedel sensodi ap-

partenenza alla comunitàcri-
stiana è complessa,ed è sotto

gli occhidi tutti chei giovani
tendono più alla lontananza,
chenon allavicinanza.In pro-

spettiva pastorale,due aspetti
vannotenutipresenti.Daunla-

to, compitodellaChiesaèvive-

re tutto nelsegnodellagratuità
e della libertà.L’azionepasto-

rale non deveesserevissutain
termini necessariamentepro-
duttivi, perchésarebbegiàun
allontanarsi dalla logica del
Vangelo.C’èqualcosachevaal
di làdel fattocheil prossimori-
sponda comeio vorrei rispon-
desse. Dall’altro lato, una se-

conda condizioneè che l’an-
nuncio delVangelodeveessere
qualcosache,prima di tutto,
chiamaincausame:laChiesaè
invitata a crescereessastessa
nell’adesionealVangelo.Que-
sto nonrispondealledomande
organizzative,ma centraleè il

binomio gratuità-libertà e an-
nuncio incarnatodel Vangelo.
Sela comunitàcristianavuole
esserecredibile,prima di tutto
devemetterein giocosestessa.

RobertoDonadoni
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DonPaolo
Carrara,
sacerdote
delladiocesi
di Bergamo,
pastoralista
e teologo.Di

recenteè
intervenuto
alla
Settimana
Liturgica
Nazionale
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